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Il giorno 13 gennaio dell’anno 2016, presso la Sede di Milano dell’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico (di seguito: AEEGSI o Autorità) in collegamento video 
con gli Uffici di Roma, si è svolta la seconda riunione del Gruppo di Lavoro (di seguito: 
GdL o Gruppo) “Teleriscaldamento” dell’Osservatorio permanente della regolazione 
energetica, idrica e del teleriscaldamento (di seguito: OssReg o Osservatorio). 

La riunione ha ad oggetto l’esame dei seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno: 

1. approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. relazione di inquadramento generale del settore del teleriscaldamento italiano 

(a cura del Coordinatore); 
3. discussione sulla relazione del Coordinatore e definizione dei prossimi passi; 
4. comunicazioni del Coordinatore in relazione alla riunione dell'Osservatorio del 

10/12/2015; 
5. varie eventuali. 

 

Sono presenti alla riunione: 

- per l’Autorità: la dott.ssa Marcella Pavan, Direttore dell’Ufficio speciale 
regolazione teleriscaldamento e teleraffrescamento dell’Autorità, il dott. 
Bernardo Pizzetti, in qualità di segretario dell’OssReg, l’ing. Giovanni 
Raimondini, il dott. Luca Bongiolatti, la dott.ssa Samanta Meli e l’avv. Giorgia 
Palma; 

- per i rappresentanti degli stakeholder: il dott. Fabio Picciolini di ADICONSUM, il 
dott. Dario Del Grosso Colonna di ADOC, l’ing. Lorenzo Spadoni di AIRU, la 
dott.ssa Giada Maio di ANCI, l’avv Carmine Laurenzano di CODICI, il dott. 
Alessandro Notargiovanni di FEDERCONSUMATORI, il dott. Righini di FIPER, il 
dott. Mattia Sica di UTILITALIA e, in qualità di osservatori, la dott.ssa Fabiola 
Ciaralli e la dott.ssa Viviana Persico di UTILITALIA. 

La riunione ha inizio alle ore 11:00. Il segretario dell’Osservatorio svolge la funzione di 
verbalizzazione. 
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Il Coordinatore del GdL, ing. Spadoni, apre i lavori con l’esame del primo punto iscritto 
all’o.d.g., richiamando il verbale della riunione precedente, tenutasi in data 19 
novembre 2015, e preventivamente inviato per posta elettronica a tutti i membri del 
Gruppo. Il verbale viene approvato all’unanimità. 

Si passa all’esame del secondo punto iscritto all’o.d.g.: illustrazione della presentazione 
“Inquadramento generale del settore del Teleriscaldamento italiano”. Il Coordinatore, 
in considerazione di quanto emerso nella precedente riunione, durante la quale era 
stato richiesto da parte dei rappresentanti dei consumatori un approfondimento 
conoscitivo sul settore, illustra una presentazione di inquadramento dei principali dati 
connessi allo sviluppo del teleriscaldamento in Italia, cui segue la discussione prevista 
dal terzo punto iscritto all’o.d.g. 

Si registra un diffuso apprezzamento per la relazione predisposta dal Coordinatore. 

Il dott. Notargiovanni di FEDERCONSUMATORI interviene per proporre alcuni temi che 
potrebbero essere oggetto di approfondimento: 

a) le potenzialità del settore teleriscaldamento per il Sud Italia (in proposito 
chiede se il GSE stia svolgendo un’analisi del potenziale, sia in termini di offerta 
che di domanda); 

b) un’analisi del codice di condotta adottato da AIRU; 
c) un’analisi delle barriere che potrebbero rallentare lo sviluppo del settore. 

Il dott. Righini di FIPER, ricollegandosi al tema delle potenzialità del settore, informa i 
presenti dell’imminente pubblicazione di uno studio del GSE che fornirà 
approfondimenti in merito. Il dott. Righini richiama inoltre uno studio di FIPER del 
2012, dal quale risulterebbe che in oltre 800 comuni italiani ci sarebbero le condizioni 
territoriali per introdurre il teleriscaldamento a biomassa. 

Il dott. Del Grosso Colonna di ADOC rileva la necessità di effettuare una valutazione 
costi-benefici del settore, analizzando i costi degli investimenti al fine di valutare 
l’effettiva convenienza dello sviluppo del settore. 

L’avv. Laurenzano di CODICI propone l’avvio di un’indagine conoscitiva sul 
teleriscaldamento ed evidenzia l’opportunità di individuare modalità per stimolare la 
concorrenza nel settore. 

La dott.ssa Maio di ANCI interviene per chiedere se ci sia un filone di ricerca relativo 
alla rete di teleraffrescamento, in considerazione del fatto che in molte zone di Italia 
non ci sono le condizioni per sviluppare il teleriscaldamento. Con riferimento poi al 
tema delle barriere, richiama il problema della eccessiva dicotomia, a livello 
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governativo, tra tutela ambientale e sviluppo economico che si propone in 
fondamentali momenti di sviluppo regolatorio-normativo. 

Il dott. Picciolini di ADICONSUM concorda con la necessità di avviare un’indagine 
conoscitiva sul settore ma ritiene che l’indagine non debba concentrarsi sul singolo 
comparto. In relazione al tema dei codici di condotta, auspica un coinvolgimento delle 
associazioni a valle del processo di adozione dei codici. 

La dott.ssa Pavan prende la parola per ricordare che le attività del GdL sono finalizzate 
all’acquisizione da parte dell’Autorità di informazioni e dati forniti dagli stakeholder. In 
considerazione del fatto che i membri del GdL hanno rilevato l’utilità di focalizzare il 
lavoro partendo dal codice di condotta sviluppato da AIRU, la dott.ssa Pavan 
suggerisce ai rappresentanti delle associazioni dei consumatori e ad ANCI di presentare 
un contributo che raccolga le osservazioni e le problematiche inerenti alla regolazione 
della qualità tecnica e commerciale del servizio di teleriscaldamento. La tematica del 
codice di condotta sarà considerata, insieme agli altri elementi acquisiti, come base di 
partenza per lo sviluppo delle proposte di regolazione dell’Autorità in materia. 

Si passa all’esame del quarto punto iscritto all’o.d.g. L’ing. Spadoni riferisce quanto 
stabilito nella riunione del Forum del 10 dicembre u.s., durante la quale è stato 
richiesto agli stakeholder dei GdL attivi di raccogliere e sistematizzare i feedback 
relativi alle problematiche applicative della regolazione vigente e di presentare 
proposte di semplificazione (si fa riferimento alla memoria 27 febbraio 2014, 
78/2014/I/COM - Indagine conoscitiva sulla semplificazione legislativa e 
amministrativa).  

Il dott. Sica di UTILITALIA, riallacciandosi al tema delle problematiche applicative, 
solleva due questioni: 

- la necessità che l’Autorità coinvolga in via preliminare gli operatori nei processi 
decisionali, attraverso una maggiore condivisione dei contenuti; 

- l’esigenza di tempistiche adeguate nelle richieste di acquisizioni dati avanzate 
dall’Autorità, in considerazione dell’operatività quotidiana delle aziende. 

Esaurita questa parte della discussione il segretario dell’Osservatorio, sulla base di 
quanto emerso nel corso dell’incontro, sintetizza gli argomenti di comune interesse 
anche ai fini della definizione dell’ordine del giorno delle future riunioni: 

- analisi del codice di condotta commerciale; 
- feedback su problematiche applicative e proposte di semplificazione; 
- richiesta di un’indagine conoscitiva, analisi dei costi-benefici e analisi delle 

barriere. 
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Infine il segretario ricorda ai componenti del GdL che è in corso la procedura di 
selezione degli esperti da inserire nell'elenco dell'Osservatorio, che sarà espletata 
auspicabilmente entro il mese di febbraio 2016. Una volta approvato l’elenco, i singoli 
GdL potranno avvalersi di uno degli esperti compresi nell’albo. Con l’occasione viene 
rinnovato l’invito a divulgare il bando per la selezione degli esperti e viene ricordato il 
termine utile per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione, fissato 
al 31 gennaio 2016.  

I componenti del GdL stabiliscono che la prossima riunione si svolgerà nella prima 
settimana di marzo presso gli uffici dell’Autorità. 

La riunione termina alle ore 13.00.  

 

 Il Segretario                                                                       Il Coordinatore 

 


